Maria SS. Madre di Dio - Ottava di Natale

48ª Giornata Mondiale della Pace


MARIA SS. MADRE DI DIO  -  Ottava di Natale

XLVIII Giornata Mondiale della Pace: “Non più schiavi, ma fratelli”
Giovedì 1° Gennaio 2015
«Non sei più schiavo, ma figlio 

e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio»
PER CELEBRARE…
· Nel giorno ottavo del Natale, la Chiesa celebra la solennità di Maria Madre di Dio. Il mistero di Gesù è strettamente legato alla Madre, colei che dicendo il suo “Sì” a Dio è diventata la prima dimora di Dio tra noi. Dio ha scelto lei per inserirsi nella carne dell’umanità. Lei si è fatta “serva del Signore”, nell’umiltà di creatura ha corrisposto alla chiamata di Dio, ha creduto alla Parola, diventando il modello per eccellenza di ogni credente, di ogni discepolo del Verbo. In lei la grazia, lo splendore, la bellezza di Dio si sono sviluppate senza ostacoli. 

· La celebrazione a tappe della Liturgia del Natale e l’inizio del nuovo anno civile ci ricordano che siamo immersi non in una storia che paga il debito al tempo della cronologia dove tutto passa, ma nella Storia della Salvezza. Da quando l’annuncio dell’Incarnazione ha cominciato a ritmare questo percorso di salvezza, è andato evidenziandosi un movimento capace di fermentare la storia finché ritornerà il nostro Salvatore. Il primo anello di questa catena della vita è stato dato dai pastori che, imprevedibili e destabilizzanti, si sono resi costruttori di uno stile nuovo di vita. Il riferimento centrale di tutto questo itinerario è dato dalle due figure inermi ma non inerti, ferme ma dinamiche: Gesù e Maria. Gesù nella mangiatoia è oggetto di venerazione, Maria accanto a lui medita e osserva. Non tutto quello che accade attorno al bambino nato è compreso da Maria nella sua profondità. Solo la risurrezione si farà svelamento completo della ricchezza dei contenuti di questa vita “offerta in sacrificio per tutti”. Maria non anticipa mai i tempi della salvezza. Li scopre, li interpreta e li vive giorno dopo giorno. Per questo osserva, ascolta, medita, obbedisce… e ricorda anche a noi come l’itinerario della fede debba identificarsi con il rimando alla coniugazione di questi verbi che lei ha vissuto in forma profonda, totale, costante.

· Cristo Signore entra nella storia non come entità anonima ma come reale appartenenza al popolo degli ebrei, per questo otto giorni dopo la nascita viene circonciso. Si presenta non come uomo qualunque, ma come portatore di salvezza divina, per questo viene chiamato Gesù, cioè “Dio che salva”, “Salvatore”. Riconoscere Cristo come vero uomo significa proclamare che non è né sopra né sotto di noi, ma che è con noi: l’Emmanuele. E Maria di giorno in giorno avverte che la povera storia dell’umanità verrà salvata da suo Figlio, evento promesso da Dio, annunciato dai profeti e donato nella mangiatoia di Betlemme.

· L’inizio di un nuovo anno, collocato sempre durante il tempo del Natale, si carica, quindi, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile, che i più hanno atteso nella notte... in forme più o meno appartenenti al nuovo paganesimo. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale - otto giorni dopo. Da una parte al centro della festa c’è proprio Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la “benedetta fra tutte le donne”, perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, “nasce da donna”, dalla Vergine Maria. C’è, tuttavia, anche un’altra buona ragione: Maria diventa, all’inizio del nuovo anno civile, l’icona che accompagna i discepoli di Gesù e suggerisce loro il modo in cui affrontare un nuovo tornante della storia. Le Letture bibliche mettono l’accento sul “Figlio di Maria” e sul “Nome del Signore”, anziché su Maria. 

· Che cosa significa iniziare il nuovo anno nel nome di Gesù? Tutti abbiamo dentro di noi paure, timori e il desiderio di ottenere tranquillità e serenità. Ci si affida a indovini e a riti scaramantici per esorcizzare il presente, si vuole conoscere il futuro e assicurarsi certezze. Gesù (il cui nome, come sopra detto, significa “Dio salva”) dona la vera ragione dell’esistenza. Dove c’è Dio, c’è sempre novità, perché lui è all’opera nella storia e sostiene la maturazione di un mondo nuovo, anche se in tempi lunghi. La nostra vita, spesso, appoggia o provoca una serie di tensioni, di soprusi che favoriscono, anche in modo incosciente, il trionfo della violenza. Ogni epoca della storia ha conosciuto conflitti armati e distruzioni. Inconsapevolmente e con indifferenza, ci si abitua a una cultura e a una realtà di relativismo e di non rispetto della vita. Tanti uomini, tutti si potrebbe dire, vogliono la pace e affermano di impegnarsi per la pace, ma non esiste tempo o periodo storico in cui non vi sia distruzione e guerra in qualche parte del globo terrestre. 

· «Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace» (Prima Lettura). La pace vera e duratura nasce da Dio e i suoi figli sono i destinatari e gli operatori della pace. Chi sono i veri operatori di pace? Alla nascita del Messia la pace non è annunciata a Erode, né all'imperatore e neppure al sommo sacerdote in carica, perché essendo uomini potenti non sarebbero riusciti a capire la pace di Gesù e l’avrebbero rifiutata. Dio annuncia la pace ai pastori, uomini senza legge, emarginati: questi comprendono il messaggio perché sono semplici, sanno accogliere la ricchezza della novità e poi annunciare ciò di cui hanno fatto esperienza: «Se ne tornarono glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro» (Vangelo).

· In genere, quando scoppia un conflitto tra nazioni, interveniamo e invochiamo la pace, ma di solito non siamo ascoltati, forse perché ci rivolgiamo ai grandi, ai capi, ai dominatori e usurpatori del mondo. Per realizzare la pace sono necessari uomini liberi, che riconoscano propria ogni nazione, ogni famiglia, ogni casa e non si sentano obbligati da altra legge se non da quella dell'amore. Può operare la pace solamente chi si sente libero da ogni vincolo materiale, non abbia interessi personali da difendere, né secondi scopi da perseguire; chi, come Gesù, negli altri non vede nemici da combattere e uccidere, ma fratelli e sorelle da servire e amare nella totale gratuità. La pace è il risultato di una lunga e impegnativa battaglia, vinta quando il male è sconfitto dal bene: «Il vostro amore sia sincero! Fuggite il male, seguite fermamente il bene» (Rm 12,9). La pace è un dono da promuovere con il bene: «Non rendete a nessuno male per male. Sforzatevi di fare il bene dinanzi a tutti» (Rm 12,17). Che cosa è il male? È un tragico sottrarsi alle esigenze dell’amore. Il bene nasce dall’amore, si manifesta come amore, è orientato all’amore. Tutto nasce dall’incapacità di far emergere l’amore che Dio ha messo dentro di noi, e la prima stranezza è la difficoltà di amare noi stessi: non amiamo il nostro corpo, che sfruttiamo quando è in salute, lo curiamo all’inverosimile quando siamo ammalati; spesso non amiamo nemmeno la nostra sensibilità, il nostro carattere, i nostri gusti. Quanta poca pace c’è in tutto questo, con il rischio di tradursi in atteggiamenti violenti verso chi sta accanto a noi. Ci sarà più pace sulla terra solo quando ci saranno meno egoismi, maggior giustizia, più solidarietà e un amore disposto a pagare di persona. Come ha fatto Gesù!
· E’ nel nome di Maria, madre di Dio e madre degli uomini, che dal 1967 si celebra in questo giorno in tutto il mondo la Giornata mondiale della pace. La pace, in senso biblico, è il dono messianico per eccellenza, è la salvezza portata da Gesù, è la nostra riconciliazione e pacificazione con Dio. La pace è anche un valore umano da realizzare sul piano sociale e politico, ma affonda le sue radici nel mistero di Cristo (cfr. GS, cap. V). Il tema scelto dal Santo Padre Francesco per l’odierna giornata è: “Non più schiavi, ma fratelli”.
· Sia valorizzato il segno della pace. Sottoposto all’usura di un formalismo collegato all’abitudine o realizzato come inopportuno momento in cui salutarsi, è necessario oggi riscoprirlo nella sua valenza provocatoria e comunionale. Mentre rigenera i rapporti degenerati, edifica in comunione la stessa Comunità celebrante. Come chiarito recentemente dalla Congregazione per il Culto Divino e la disciplina dei Sacramenti (che è bene leggere!) non è possibile accompagnare questo gesto con un canto adatto, ma si recuperi l’autenticità del gesto (basta porgersi a chi sta alla nostra destra ed alla nostra sinistra per esempio, considerando che quel gesto è rivolto a tutti i fratelli e le sorelle che conosciamo, altrimenti sarebbe solo un gesto ipocrita che vanifica la nostra comunione con il Signore. Certo, non si può proseguire con la Frazione del Pane mentre ancora i fedeli compiono lo scambio della pace!
· Potrebbe essere un pensiero gentile, oltre che utile, procurare delle copie del Messaggio per la Giornata della Pace del Santo Padre Francesco da mettere a disposizione dei fedeli, avvisandoli al termine della celebrazione perché lo portino a casa e lo leggano. Lo slogan scelto dal Papa potrebbe essere anche riprodotto su uno striscione o un cartellone collocato all’esterno o vicino al presepe.

· Dopo le maratone televisive della serata precedente, dopo il chiasso dei veglioni, dopo lo stuolo di banalità che si sono visti rovesciare addosso, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate al lavoro, alla vita familiare e affettiva, alla salute, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere la nuova carovana di giorni come un dono, non come un rischio o un pericolo.
· Quale ricchezza di temi nella Liturgia odierna! La benedizione di Dio, la luce, il volto, il nome del Salvatore, la solidarietà di Dio con gli uomini, il tempo come dono, il conservare e il custodire di Maria. Nella lingua ebraica, l’espressione “far splendere il volto” indica il sorriso della persona. In Gesù, Dio sorride a noi e ci attira a sé e rende luminosa la nostra vita, che si fa benedizione per gli altri. Madre Teresa insegnava: «Il frutto del silenzio è la preghiera; il frutto della preghiera è la fede; il frutto della fede è l’amore; il frutto dell’amore è il servizio; il frutto del servizio è la pace».

· La Celebrazione Eucaristica, specialmente nelle ore del mattino, risente della rarefazione delle presenze. Bisogna saper dosare, attraverso un’accurata regia celebrativa, la qualità degli interventi, dei ministeri, dei canti… per non correre il rischio di trovarsi spiazzati per l’incapacità dell’assemblea stessa di realizzare il progetto preconfezionato. Calza a pennello in simili circostanze il proverbio non multa, sed multum. E il multum non è dato dalla quantità di cose, ma dalla qualità dell’impostazione.

· Tra i testi che oggi celebrano Maria Madre di Dio emerge l’antica colletta che correda da secoli questo giorno liturgico. In essa, venerando la verginità feconda di Maria riconosciamo il suo ruolo nella storia della salvezza «poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita». Concisa e ben modulata è anche la nuova colletta italiana.

· Ottava di Natale e solennità mariana: sulla falsariga dei can​ti gregoriani propri oggi dal repertorio dei canti della propria Comunità andrebbero scelti quei testi che parlano del Figlio e della Madre insieme e del ruolo di Maria nel mistero dell’incarnazione. Come semplice richiamo storico forse ricordiamo che fino alla riforma del Calendario Romano i canti pro​pri della Messa del 1° Gennaio erano gli stessi della Messa del giorno di Natale: non è che saggiamente possiamo seguire questa indicazione e ripren​dere con assemblea e coro lo stesso repertorio della notte o del giorno della solennità che chiudiamo con la sua Ottava?

· Nell’aula liturgica un’immagine della Madre di Dio (Madonna col Bambino) potrà essere opportunamente onorata con fiori e luci. La si veneri anche attraverso l’incensazione all’inizio della Liturgia e durante il canto del “Magnificat” (dopo la Comunione).
· Anche per questa solennità della Madre di Dio non possiamo pretendere di trovare nelle Letture Bibliche la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo: l’omelia perciò deve ispirarsi anche ai testi eucologici. L’origine di questa solennità è molto antica: risale al Concilio di Efeso (431) e alla controversia tra la scuola teologica di Alessandria e quella di Antiochia.

· Tutta la Liturgia abbia lo stesso tono solenne del giorno di Natale.
CANTI

Introito: Salve, santa Madre di Dio (Tu sei nostra pace); Salve, Madre santa (L’amore più grande); Madre di Dio e dell’umanità (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Virgo Dei Genetrix (Et incarnatus est); Salve, Maria (Una luce nella notte); Volto materno di Dio (Madre del Signore); Rallegriamoci nel Signore (Rallegriamoci nel Signore); Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); ); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); Lieti pastori; Emmanuele, Dio con noi (Alzati e risplendi); Un giorno santo (Natale del Signore); Cantate al Signore (Il Dio della gioia).

Presentazione dei doni: Il Verbo di Dio s’è fatto carne (A. Ortolano); Vergine Madre (Vergine Madre); Vergine Madre (A. Ortolano); Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Ave Madre di Dio (Tu sei il Cristo); A solis ortus cardine (Et incarnatus est); Madre di Dio (Madre del Signore); Verbum caro factum est (Il Verbo si è fatto carne); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Noi apriamo il nostro cuore a te (Si è fatto come noi); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi).

Comunione: Nella pienezza del tempo (Il Verbo si è fatto carne); Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Venite adoriamo; Verbum caro factum est (RNCL); Ho svegliato i pastori (Canta e cammina 2); In una notte come tante (DDML); O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Venite, fedeli [o] Adeste fideles (RNCL); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo); Laude natalizia; Fermarono i cieli (EDC).

Ringraziamento: Et incarnatus est (Et incarnatus est); O magnum Mysterium (Et incarnatus est); Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Maria ci aspetta a Betlemme (Una greppia per Dio).

Congedo: Gloria in cielo e pace (RNCL); A Betlemme di Giudea [o] Oggi a Betlemme un bimbo è nato [o] Gli angeli delle campagne (RNCL); Gioite nel Signore (Si è fatto come noi); Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore); Gloria in cielo (RNCL); Lodiamo il Signore (Venite al Signore); Tu scendi dalle stelle (RNCL); Cantiamo anche noi (Tu sei qui); Vivi della sua pace (La vita che nasce).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – All’inizio del nuovo anno civile, la Liturgia ci dà la gioia di celebrare, nell’ottava di Natale, la solennità di Maria, Madre di Dio. 
Maria “compone i pezzi” del mosaico dell’Incarnazione per ricondurli all’unità del progetto di Dio. Anche per Maria non tutto è scontato. Ella accetta le oscurità in un itinerario di approfondimento fino a divenire Colei che “ascolta la Parola di Dio”. È nell’ascolto che l’Eucaristia prende corpo e vita in noi, che Cristo potrà operare nel nuovo anno una pace duratura.

Oggi celebriamo, inoltre, la 48ª Giornata Mondiale per la pace: supplichiamo il nostro Dio perché gli organismi internazionali diventino uno strumento efficace per la comprensione tra i popoli e per una maggiore giustizia.

Animati dai tanti sentimenti che ci accomunano nel celebrare questa Eucaristia, accogliamo come Maria il Messia, re di giustizia e di pace e preghiamolo perché in questo nuovo anno diveniamo tutti strumenti e operatori di pace.
SALUTO
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Pace a voi che siete in Cristo.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, all’inizio di questa santa Liturgia invochiamo, per intercessione della Madre di Dio, la Misericordia del Padre perché renda limpido il nostro sguardo, puro e generoso il nostro cuore, così che gli sbagli del nostro passato non ci impediscano di vivere con gioia la nostra esperienza di figli, chiamati a collaborare al Suo Regno d’Amore. 

Per non essere stati costruttori di pace, riconosciamo le nostre mancanze od omissioni.
· Signore Gesù, Figlio del Padre, che hai assunto la nostra natura umana; tu, nostra Pace: abbi pietà di noi!   T – Signore, pietà!
· Cristo Signore, nato da Donna, che sei venuto a riscattarci dal peccato: tu, nostro Salvatore: abbi pietà di noi!   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, Figlio di Maria, che ci hai colmati di ogni benedizione: tu, nostra Speranza: abbi pietà di noi!   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

oppure:

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nel dono della benedizione, Cristo Gesù, nato da Donna e sotto la legge, viene a noi come salvezza e liberazione. 

Come i pastori siamo chiamati ad essere annunciatori credibili e testimoni convinti del mistero dell’Incarnazione.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Essi invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questo nuovo anno civile, sotto lo sguardo materno di Maria che contempliamo come Madre di Dio, innalziamo con fiducia le nostre preghiere al Signore invocando la sua benedizione.
L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:
Per intercessione di Maria, ascoltaci, Signore!
1. Per la Chiesa, perché come Maria possa continuare a generare nel tempo i tuoi figli ed essere sempre di più nel mondo seme del tuo Regno. Preghiamo.

2. Per tutti coloro che si impegnano per la pace nel mondo con la preghiera, lo studio, il dialogo internazionale, l’azione politica, la sensibilizzazione. Il tuo Spirito sostenga tutti gli sforzi umani e alimenti la speranza di questo grande dono. Preghiamo.

3. Per tutte le iniziative, i progetti, gli appuntamenti, i sogni del nuovo anno. Riempi con la tua presenza il nostro operare perché sia segno della tua benedizione. Preghiamo.

4. Per tutte le persone che vivranno durante quest’anno dei momenti significativi per la loro vita. Accompagna con la tua benedizione tutte le scelte, i cambiamenti, le svolte delle biografie degli uomini. Preghiamo.

5. Per tutte le persone che attendono un tempo di pace, di serenità, di sollievo, perché il dono della fede possa sostenere il tempo della sofferenza, della malattia e della fatica. Preghiamo.

6. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché alla scuola di Maria possa essere fedele agli impegni intrapresi per questo nuovo anno, sempre docile all’ascolto della tua parola e pronta al discernimento. Preghiamo.

C - O Dio, che con il tuo Figlio nato nella pienezza del tempo hai santificato il tempo e la storia rendendoli manifestazione della tua presenza, donaci il tuo Spirito perché possiamo generare anche noi nella nostra vita pace e fraternità. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, simboli delle nostre attività quotidiane, mettiamo con fiducia nelle mani del Padre i nostri propositi per il nuovo anno, perché siano fecondati dalla sua grazia.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Beata Vergine Maria I 
(…nella maternità…)
e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - La volontà di Dio, accolta e vissuta, ha reso grande Maria. All’inizio di questo nuovo anno chiediamo al Padre di poter anche noi aderire alla sua santa volontà, perché i doni messianici dell’amore e della pace abitino sempre, come benedizione divina, la nostra terra. 
Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro...

SCAMBIO DI PACE

C - La pace è certamente dono di Dio, ma esige la nostra collaborazione. 

Costruiamo un futuro di pace, a partire dai gesti e dalle parole di questo giorno. 

Fin da oggi tentiamo di dar vita a relazioni nuove, fraterne e solidali.
D – Animati da questi sentimenti, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di comunione fraterna.

COMUNIONE

G – Maria, che è la via di Cristo e la via a Cristo, ci prende per mano e ci porta a quel banchetto ove ci è dato quel Pane che da lei ci è stato donato.

Accogliamo il Signore Gesù nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre!
In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - In questo nuovo anno che ci sta davanti

tu non ci abbandonerai, o Dio,

ai nostri smarrimenti e alle nostre stanchezze,

ma continuerai ad offrirci,

come hai fatto con i pastori,

una parola che rischiara la notte

e segni che rallegrano il cuore.

È vero: senza la tua parola 

noi rischiamo di cedere alle lusinghe del momento 

e di imboccare strade che non portano alla felicità.

Donaci, dunque, ogni giorno la tua luce, 

come lampada che rischiara i nostri passi 

ed orienta le nostre scelte.

Ma non lasciarci mancare 

anche i segni della tua presenza, 

piccoli e grandi eventi che rivelano 

l’azione del tuo Spirito in mezzo a noi, 

uomini e donne che, con i loro gesti, 

ci invitano a sperare nel mondo nuovo 

che Gesù, il tuo Figlio, ha inaugurato.

In questo nuovo anno che ci sta davanti

noi risponderemo ai tuoi doni come ha fatto Maria.

Non permetteremo che la tua parola

e i tuoi segni si perdano nello scorrere dei giorni,

si smarriscano tra le altre parole,

si confondano con altri segni.

Li custodiremo, dunque, nel nostro cuore 

e li richiameremo alla nostra speranza.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G – Nuova avventura, memoria alle spalle, 

profezia il futuro, gioco di ricordi e di promesse 

avanza il ritmo della speranza.

Domani un altro giorno, 

domani coraggio, salute, benedizione.
Domani la pace, la terra si colora 

di favorevole attesa. 

Buon anno ad ogni inizio,

 ad ogni partenza esame di coscienza.
Ciò che è dato, ciò che è stato 
non resta passato da gettare, forse nascondere, 
silenzio impastato di gioie e dolori, 
fatiche e sofferenze, nulla è vano, nulla va disperso, 
il grazie lo trasforma, lo esalta,

formidabile diario di esperienze 
che nella gratitudine riconoscente 
si trasforma in capitale da investire.
Buon anno è l’augurio di chi nel dire buono il tempo 
impegna il suo a rendere migliore la storia, 
a fare del suo corso annuncio di giustizia e pace.
Buon anno all’anno che si apre, 
agli uomini fratelli che riscoprono la gioia di dare, 
alla compassione che vince,
all’ultimo della classe che non resterà ultimo 
nel cuore degli amici.
Buon anno a chi cerca, a chi bussa, 
a chi domanda un Regno di nuova sostanza 
dove la libertà è il criterio, 
il rispetto della differenza.
Il valore, la divisione dei beni il giudizio.
Buon anno a chi non chiede solo ai bambini 
di essere buoni,
a chi sa che solo nella bontà ogni cosa, 
anche la più dolorosa, può diventare favorevole.
(Gennaro Matino) 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.

MAGNIFICAT

G - Nel rendere grazie al Padre, datore di ogni bene, per tutti suoi doni, con Maria eleviamo a Lui il nostro Magnificat, invocando su noi, sui nostri propositi, sulle persone a noi care e su tutto il mondo il dono della desideratissima Pace!   
Il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine prega con una delle seguenti formule. Poi, mentre si canta il “Magnificat”, il Celebrante incensa l’immagine della Madre di Dio.
C - Madre del silenzio, 
che custodisce il mistero di Dio,

liberaci dall’idolatria del presente,

a cui si condanna chi dimentica.

Purifica gli occhi dei Pastori 
con il collirio della memoria:

torneremo alla freschezza delle origini, 

per una Chiesa orante e penitente.

Madre della bellezza, 

che fiorisce dalla fedeltà al lavoro quotidiano,

destaci dal torpore della pigrizia, 

della meschinità e del disfattismo.

Rivesti i Pastori di quella compassione 

che unifica e integra: scopriremo la gioia 

di una Chiesa serva, umile e fraterna.
Madre della tenerezza, 

che avvolge di pazienza e di misericordia,

aiutaci a bruciare tristezze, impazienze e rigidità 

di chi non conosce appartenenza.

Intercedi presso tuo Figlio 

perché siano agili le nostre mani, i nostri piedi 

e i nostri cuori:

edificheremo la Chiesa con la verità nella carità.

Madre, saremo il Popolo di Dio, 

pellegrinante verso il Regno.   T – Amen.
(Papa Francesco)
oppure:

C - Tutta la Chiesa riconosce il legame

tra la tua divina maternità, o Maria, e la pace.

Quella pace che è venuto a portare al mondo 
il tuo Figlio, Gesù Cristo, il nuovo Adamo.

In lui e per lui tutti gli uomini sono fratelli 
e tu, Maria, nuova Eva 
divieni la Madre di tutti i viventi 
la nostra Madre amatissima.

Tu, Maria, sei il modello 
l’immagine e l’inizio della Chiesa

che dovrà avere il suo compimento nell’èra futura.

Madre del Cristo Re, Principe della pace, 
tu, Maria, divieni per ciò stesso 
Regina e Madre della pace.

A te, Maria, intendiamo affidare 
la causa della pace

in tutto il mondo.

Maria, Regina della pace, intercedi per noi.

T – Magnificat…

BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che nel parto della Vergine dissipò l’oscura notte dei tempi, vi illumini con la luce radiosa del Sole di giustizia.   T - Amen.

C – Dio, che ha mandato il suo Figlio come redentore, vi conceda di essere intimamente trasformati a sua immagine.   T - Amen.
C – Possiate conformare la vostra vita a Cristo sull’esempio di Maria, madre della sapienza, per innalzare con lei un perenne cantico di lode.   
T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.   
T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C – Gesù, Figlio di Dio fatto bambino, 

fa’ che questo Natale sia l’inizio di un tempo nuovo, 

di un mondo nuovo; 

donaci di essere messaggeri 

del tuo Regno di verità e giustizia, 

di amore e di pace. 

La pace ti chiediamo, Gesù: pace per la nostra città, 

per la Chiesa, per tutti i paesi del mondo; 

pace, ti chiediamo, soprattutto per quella terra 

che hai benedetto con la tua nascita 

e che resta per sempre benedetta e santificata 

dalla tua presenza. 

Attira dolcemente i cuori degli uomini 

sulla via della giustizia e della pace 

e concedici, per intercessione di tua Madre, 

regina della pace, 

di accogliere anzitutto noi la tua pace, 

di accoglierla anche a nome di chi non ti conosce.

T – Amen.  

(card. Carlo Maria Martini)
I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.

[image: image2.jpg]



La Vergine Maria mostra a noi il Principe della Pace (cfr. Is 9,5), sicura via, verità e vita (cfr. Gv 14,6) per il cammino da compiere nel nuovo anno che il Padre ci dona.
Auguri di cuore a voi, alle vostre famiglie ed alle vostre Comunità cristiane! 
Auguri di pace, perché senza pace non è possibile camminare, non è possibile incontrarsi, non è possibile neppure guardarsi!
Purtroppo assumiamo, in genere, atteggiamenti che sanno di paganesimo nell’accogliere il nuovo anno: cenoni, spari, veglioni, ecc., dimenticando che probabilmente nella casa accanto alla nostra si sta consumando un qualche dramma o forse non si ha neppure il pane da mettere sulla tavola per i piccoli.

Chiediamo al Signore, che ci dona questo nuovo tempo, una sincera conversione del cuore, perché la nostra esistenza profumi davvero di Vangelo. Con le parole della Liturgia, chiediamo per il nuovo anno occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli, la luce della Parola per confortare gli affaticati e gli oppressi e impegniamoci lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti. La Chiesa, cioè noi, ciascuno di noi, sia testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo (cfr. Preghiera Eucaristica V/C). Allora sarà certamente un buon anno!
Maria, Madre di Dio e Madre nostra, sostenga vegli sui nostri passi!

Vostro in Cristo

Antonio Paolo Pinizzotto 
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